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IV DOMENICA DI QUARESIMA, ANNO A

Si legga il testo nel Vangelo secondo Giovanni, c. 9.
LA NARRAZIONE DEL CIECO NATO

vuol dirci quanto è grande LA GIOIA DEL CREDENTE:

la fede apre gli occhi al mondo dell’a di là e rivela il volto di Gesù accanto a noi.

Ma quanto è tragico il DRAMMA DELL’INCREDULITA’!


L’incredulo è come uno che non ha mai visto la luce, perché è nato cieco.

         Eppure Cristo è venuto in questo mondo per dare a tutti la luce della fede.

         Com’è la condizione di chi è nato cieco?  

E’ come il mondo senza luce, senza sole, senza corrente elettrica, neanche una misera candela; in un buio assoluto, continuo, per sempre!
Il Vangelo di oggi insegna che solo Gesù è la luce del mondo.  
E’ lui che ci illumina sul significato della vita, della morte, della croce e della risurrezione per vivere per sempre.
Chi non ha la fede crede alle favole: oroscopo, maghi, reincarnazione…


I farisei ( di cui parla il Vangelo) sono coloro che non vogliono credere;
restano irremovibili nell’incredulità anche davanti alla prova di fatti evidenti e lampanti.


CHI NON VUOLE CREDERE NON CREDERA’ MAI PERCHE’ NON VUOLE.


La venuta di Cristo in questo mondo è un fatto storico; le sue parole e le sue azioni sono documentate e certe.     

I farisei del Vangelo  ripetevano ostinatamente:  non è possibile che Gesù abbia fatto un miracolo;   ha violato il sabato, maneggiando il fango, dunque non può essere un uomo di Dio, ma è un peccatore.

Gesù dice:


“Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo”.  “Io sono venuto in questo mondo perché coloro che non vedono vedano (con occhi e con la fede) e quelli che vedono (con gli occhi, ma non con la fede) diventino ciechi.  

Le due affermazioni danno la sintesi di tutto il brano:  non volere credere a Gesù e al Vangelo significa perdere il lume dell’intelletto, la capacità di ragionare.

Dice giustamente Gesù:  “Se foste ciechi (di occhi, vi guarirei e) non avreste alcun peccato.  Ma siccome dite:  Noi ci vediamo, il vostro peccato rimane”.

Dio non ci ha creati ciechi.  
Dice la Bibbia che Dio diede all’umanità primitiva la scienza infusa e la compagnia amorosa con lui.   
Con il peccato l’umanità si allontanò da Dio e cadde nella cecità, nella paura; soffre solitudine e tristezza.  
Ci sentiamo orfani, ma Dio è vicino; non è visto perché siamo ciechi.  

Questa è la grande cecità che Gesù vuol guarire.  Ci vuol dare occhi divini, capaci di scorgere quello che a occhio nudo non si vede.

Il microscopio fa vedere meraviglie nascoste nel creato.  
Esiste dunque la vista animalesca ed è quella delle bestie; la vista scientifica, propria dell’uomo; la vista di fede o divina, propria del cristiano.

La visione di fede è possibile grazie a un occhio divino, continuamente rivolto verso il  Padre celeste anche in mezzo a tragedie o croci, necessarie per raggiungere la risurrezione dai morti.

Come avvenne il miracolo del cieco nato?   
Con una serie di gesti simbolici dai quali si può capire che cosa è la fede.

Il Vangelo dice : a) con il fango, b) con l’accostarsi alla fonte chiamata Siloe, c) con il lavarsi.

 a) Gesù spalmò il fango sugli occhi del cieco… b) gli disse:  Va’ nella piscina di Siloe (che significa Inviato)…  c) Lavati…  Quegli andò, si lavò e trovò che ci vedeva; così dice il Vangelo).

Per raggiungere la fede cristiana occorre prima di tutto: a) un intervento miracoloso di Dio come una nuova creazione, come la creazione del primo uomo con il “fango della terra e l’alito” caldo di Dio amoroso.  
Molti elementi sono simbolici e vanno studiati per capire il messaggio biblico.

Occorre l’intervento divino per compiere il miracolo della fede.
La fede allontana le tenebre dell’incredulità.
Dice la seconda lettura:  Un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore.  Comportatevi perciò come figli della luce (altrimenti la fede si perde:  fede senza pratica non esiste nel Vangelo, ma nella mente dei falsi cristiani).

Il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.

Cercate di capire ciò che è gradito al Signore.  Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente.

Svegliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà.

Riprendiamo il discorso su:

Come avvenne il miracolo del cieco nato?
a) Gesù spalmò il fango sugli occhi del cieco… b) gli disse:  Va’ nella piscina di Siloe (che significa Inviato)…  c) Lavati…  Quegli andò, si lavò e trovò che ci vedeva.
Dopo l’intervento di Dio, che compì il miracolo della fede,  b)  fu necessario il contatto continuo con Gesù, inviato di Dio.  L’Inviato di Dio Gesù comunica i dati di fede con la sua parola  e con tutte le pagine del Vangelo.  
La fede cristiana è credere alla parola di Gesù.  Egli istruiva e continua a istruire con il Vangelo e con i suoi inviati  (sacerdoti).
Dopo l’intervento divino e il contatto con l’Inviato Gesù, occorrono i sacramenti.

c) Il Battesimo o la confessione.  Questa è chiamata battesimo di lacrime (“lavati”,disse Gesù al cieco).

Per avere la fede l’uomo deve essere riportato alle condizioni prima del peccato: ricevere un “occhio” nuovo capace di “vedere” Dio.  A occhio nudo non possiamo vedere  Gesù.
Lo stupore del credente è immensamente più grande di quello del cieco nato.  Che impressione avrà avuto il cieco alla vista del mondo per la prima volta?  Non possiamo mai immaginarlo!
Il mondo è pieno di paure perché non ha fede; ha paura del buio intorno a sé, intorno alla sua vita e al destino dopo morte.

Quando colui che era cieco si buttò ai piedi di Gesù e lo adorò come suo Dio, fu colmato di gioia e di riconoscenza verso il suo benefattore.  
Ma per arrivare ad adorare Gesù, il cieco,  oltre al miracolo della vista, ebbe quello della fede.  Con i soli occhi materiali, il cieco rimase indifferente nei riguardi di Gesù; parlava di lui come di un estraneo:  Quell’uomo che si chiama Gesù mi ha guarito. – E dov’è ora quell’uomo? – gli dissero.  Rispose:  Non lo so. 

Il cieco non si era interessato di Gesù prima di ricevere la fede.   
Senza il miracolo della fede non si scopre Gesù; con la fede diventa amico, intimo, familiare.  
Come mai Gesù sacramentato è lasciato tante volte solo nelle chiese?  
E’ veramente quel Gesù di cui stiamo parlando.

Ma la TV è sempre accese nelle case!!!
Perciò la fede di molti è da TV atea e non secondo il Vangelo.

Il cieco raggiunse la fede gradatamente.
Prima vide Gesù con gli occhi che ricevette da lui per miracolo, ma non lo distinse dagli altri uomini.  Infatti quando fu richiesto chi fosse il guaritore, rispose:  Un uomo che si chiama Gesù mi ha guarito, un uomo come tanti. - Poi si rese conto che non era un uomo come gli altri, ma un profeta cioè un uomo di Dio.  Quando gli dissero:  Tu che pensi di lui?  -  Rispose:  E’ un profeta.  - Infine comprese che Gesù era l’inviato di Dio,  Messia e Dio.  
Allora si prostrò e lo adorò, dice il Vangelo.   

Quando entrò in pieno nella fede, non ebbe paura di essere allontanato dal consorzio dei Giudei.  
Dice il Vangelo:  Lo cacciarono fuori dalla sinagoga. 
Gli tolsero tutti i diritti civili.  
Ma colui che era stato cieco aveva ormai capito che Gesù era tutto per lui.  
Chi non ha Dio non ha niente!  

Non è il primo caso quello di qualificare come fiabe i miracoli veri e propri, presenti nella storia di tutti i tempi.  Per esempio:  a Fatima ci fu un miracolo grandioso visto e testimoniato da 70.000 presenti.  Eppure gente inqualificabile (alla radio nazionale) osò chiamare  gli avvenimenti di Fatima un giallo, il giallo di Fatima.
CONCLUSIONE

Che cosa sarebbe il mondo senza luce?  Senza sole, senza corrente elettrica,  neanche una misera candela, in un buio assoluto per anni?  

Gesù è la luce della nostra esistenza.  
Oggi l’umanità crede alle favole: oroscopo, maghi, reincarnazione…

O luce degli occhi nostri, Gesù, unico Salvatore del mondo!
